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SASSI SULLE STRADE. L'Osservatore Romano invita a ritrovare il «senso della vita» 
Da Ayala una proposta di legge con «pene più severe» 

«Cecchini» in trappola 
in Veneto e Toscana 
Il giornale della Santa Sede, L'Osservatore Romano, af
fronta il problema dei sassi lanciati sulle macchine in 
corsa e parla di «moda criminale». E considera: «Si sta 
perdendo il senso, il valore della vita...». L'onorevole 
Ayala presenta una proposta di legge con pene severe. 
Gli albergatori del Lido di Camaiore annunciano: «Date
ci il nome d'un lanciatore e noi offriamo una vacanza 
gratis per due...». Altri lanci segnalati in Lombardia. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. Li cominciano a pren
dere. Sono bambini, o balordi su di 
eia. Li tiovano sui cavalcavia con le 
tasche piene di sassi. Sotto sfrec
ciano le macchine del tiro a segno. 
I bambini ammettono. I grandi rac
contano d'esser «collezionisti cìi 
pietre rare». .. ;; • ; . ; . ' 

Ma questo non basta a rassicu
rale. Si continua a guidare preoc
cupati sulle autostrade d'Italia. Le 
aree di servizio sono tappe di una 
via crucis lunga migliaia di chilo
metri. Gente che scende e sorride, 
facce da sopravvissuti, • mamme 
che accaiezzano i figlioletti. L'idea , 
che un sasso posso finire sul para
brezza di chiunque e onnai l'incu
bo dell'estate. Ci ««no ancora mol
ti killer appostati. 

• • n • -.-• 

Quattro minorenni 
Quattro giovani, tutti minorenni, 

sono comunque stati sopresi ieri 
nel veronese a lanciare sassi dai 
cavalcavia sugli automobilisti. So
no stati bloccati dai carabinieri che 
in giornata avevano dato il via ad 
una operazione di controllo svolta 
in tutto il Veneto, che ha coinvolto 
complessivamente più" di quattro
cento uomini. Due dei piccoli tep
pisti erano bambine, due nomadi 
di cinque e sette anni. Gli altri era
no due studenti, di 15 e 17 anni, 
bloccati dai militari nei presi di un 
cavalcavia. I due ragazzi avevano 
le tasche dei calzoni pieni di pietre. 
Per loro dovrebbe scattare la de
nuncia al Tribunale dei minorenni. 
Due trentenni sono invece stati se-

• gnalati alla magistratura di Firenze 
dopo che nella loro auto, fermata 
dai carabinieri di Signa all'uscita di 
Montelupo della superstrada Firen
ze-Pisa-Livorno, e stato rinvenuta 
una pietra. Nessuna denuncia co
munque contro i due che hanno 
detto di essere collezionisti di pie
tre per giustificare il possesso del 
sasso, circostanza perù smentita 
da alcuni accertamenti. 

•Vuoto da colmare» 
Sul terrore innescato dal lancio 

dei sassi sulle autostrade interviene 
intanto L'osservatore romano'. Per 
il quotidiano della Santa Sede «c'è 
un vuoto da colmare. Un vuoto 
riempito momentaneamente da 
una moda criminale». Ma questo 
fenomeno rappresenta soprattutto . 
•un nuovo preoccupante allarme 
che dice come si stia perdendo il 

senso e il valore della vita tanto da 
giocare con la morte altrui e la pro
pria, per vincere la noia, per prova
re un'ebbrezza nuova...». Il centro 
dell'intervento dell'Osservatore» e 
proprio l'attenzione che tutta la so
cietà deve al mondo dei giovani, 
poiché, conclude, «il sonno delle 
coscienze continuerà ad armare le 
mani di chi gioca il tiro all'uomo». 
«Ui reclusione da sei mesi a tre an
ni per chi lancia sassi contro i vei-

Ora si pensa 
a un numero verde 
per denunciare 
le aggressioni 
Vittorio Sgarbi, presidente della 
commissione Cultura della 
Camera, non Intende «dar tregua al 
pazzi criminali delle strade» che 
tirano sassi sulle auto dal 
cavalcavia. E dopo aver chiesto al 
governo l'Istituzione di una «taglia» 
di cento milioni per chiunque 
fornisca Informazioni utili per • 
l'Identificazione del teppisti, ha 
un'altra proposta. Per dare . 
maggiore forza alle sue iniziative, il 
parlamentare ha Infatti deciso Ieri 
di chiedere anche l'istituzione di un 
•numero verde» per la denuncia dei 
lanciatori di sassi sugli 
automobilisti. Vittorio Sgarbl 
ribadisce poi, in una dichiarazione, 
di ritenere utile «un servizio di 
Informazione, da parte di 
televisione e giornali, su questi 
episodi per assicurare agli 
automobilisti tutte le notizie 
necessarie per poter meglio 
affrontare e prevenire le possibili 
situazioni a rischio». Ma la 
posizione del tlg), ormai, è nota. In 
particolare. Il Tg2 prosegue nel 
proposito di non dare notizia degli 
innumerevoli episodi che 
continuano a ripetersi: facendo 
eccezione però peri «fermi» o gli . 
arresti del responsabili. «Crediamo 
- spiega la direzione del 
telegiornale - che meno clamore si 
dà alle gesta di questi teppisti, 
meno altri teppisti hanno la 
possibilità di esaltarsi, di 
cimentarsi In questo folle gioco 
d'estate... D'altra parte, I discorsi 
degli psicologi sono stati 
chiarissimi...». 

coli in movimento». È questa la 
sanzione proposta del deputato di 
Ad Giuseppe Ayala contenuta in 
un progetto di modifica di un arti
colo del codice penale. La propo
sta stabilisce inoltre che «chiunque 
pone in pericolo la sicurezza dei 
trasporti pubblici o privali per terra, 
per acqua o per aria, è punito con 
la reclusione da uno a cinque an
ni». 

Il deputato ha spiegato, in un 
comunicato, che la proposta di 
modificare l'art. 432 del codice è fi
nalizzata ad «attualizzare la nor
mativa penale, vecchia ormai di 
cinquanta anni, posta a tutela della 
sicurezza dei trasporti». Si tratta, se
condo Ayala, di «sanare il vuoto le
gislativo in materia di trasporto pri
valo», consentendo «il superamen
to di un limite sanzionatorio ogget
tivamente superato ed obsoleto». 

«Il legislatore del 1930, infatti 
non si preoccupò a sufficienza -
continua Ayala - della tutela del 
trasporto privato per la semplice 
ragione che a quel lempo ben rare 
erano le automobili private in cir
colazione. Oggi l'imponente diffu
sione del mezzo di trasporto priva
to impone un adeguamento della 
normativa vigente mediante l'e
stensione della previsione dell'arti
colo -132 del cp anche al trasporto 
privalo». 

Vacanze gratis 
Proposte di legge e proposte di 

vacanze. Il presidente dell'Associa
zione albergatori di Lido di Ca
maiore, Sergio Gatti, ha lanciato ic-
li un appello alla collaborazione 
con le forze dell'ordine per indivi
duare chi lancia sassi nelle strade. 
Gatti ha affermato che l'Associa
zione olfrirà alle prime due perso
ne che sapranno fornire indizi utili 
per dare un volto ai responsabili di 
questi atti una settimana di sog
giorno gratis a Lido di Camaiore. 
Inutile dire che l'associazione ga
rantirà l'assoluto riserbo sui testi
moni. «Anche stille strade che por
tano in Versilia, sulla Rrcnze-Pisa-
Livorno e sulla A,/12 Firenze-Mare, 
ci sono stati incidenti provocati dal 
lancio di sassi...». 

Gli ultimi lanci 
Con il trascorrere delle ore conti

nuano comunque a essere segna
lati lanci di sassi. Sulla A/4, nel trat
to fra Bergamo e Milano, all'altezza 
di Cavenago d'Adda, tre persone 
hanno lanciato alcune pietre che 
hanno provocato la rottura del te
lone di un furgone che passava 
sotto il cavalcavia. 

1 tre sono stati avvistati, poco do
po le 17.30 di ieri, sia dal condu
cente del fuigone danneggiato che 
dall'equipaggio di un elicottero dei 
carabinieri che si trovava nella zo
na. Ma quando l'elicottero e sceso 
a terra, le tre persone erano già riu
scite a dileguarsi. Sul posto e inter
venuta una pattuglia della polizia 
stradale per gli accertamenti. 

Milano, il ragazzo alla guida aveva bevuto 

Per scherzo investe gli amici 
Uccide giovane di vent'anni 
•a MILANO. Scherzi d'estate dagli 
esiti tragici. Voleva sfiorare un 
gruppo di amici con la sua auto 
per impaurirli, ma la bravata e fini
ta in tragedia: Oscar Rossi, 21 anni, " 
di Bovisio Masciago, alla guida di 
una «alfa 33 sw», ha travolto e ucci
so I' amico Christian Benvegnù, di 
20 anni, di Bovisio Masciago. Il fat
to 0 avvenuto lunedi notte nel pic
colo centro del milanese. Alcool, 
caldo estivo, tanta voglia di divertir- ' 
si, certo, ma piuttosto malriposta, 
hanno .'funzionato • da miscela 
esplosiva e in una manciata di se
condi un ragazzo di venti anni ha 
perso la vita. \ i •. 

Questi i fatti. Oscar Rossi. Chri
stian Bevegnù e altri cinque amici, 
dopo aver trascorso la serata in 
una gelateria, hanno deciso di an
dare in discoteca a Desio. Solo uno 

del gruppo. Oscar Rossi, aveva 
l'auto. Dunque, pur di anelare tutti, 
il giovane si è offerto di fare due 
viaggi per accompagnare l'intero 
gruppo. Un volta salito in auto. |>e-
rò, con i primi, Rossi, che a quanto 
risulta aveva esagerato con gli al
colici, ha avuto l'idea dello scher
zo. Una cosetta da nulla, deve aver 
pensato, per mettere agli amici ri
masti in attesa solo un po' di pau
ra, solo un piccolo urto, magari 
puntando loro in faccia gli abba
glianti per fare più effetto. Certo, 
uno scherzo di dubbio gusto. 

Invece e stata la tragedia. Il gio
vane deve essersi confuso solto 
l'effetto stordente delle bevande, 
che forse non gli hanno consentito 
neanche di mettere a fuoco e la ve
locità impressa alla vettura, e la di
stanza tra so e gli amici rimasti a 

piedi. Cosi il giovane, pur col solo 
intento eli sfiorare il gruppo, si e 
lanciato a velocità verso gli altri 
amici. In corsa ha investito in pie
no Christian Benvegnù. Il corpo del 
ragazzo ha fatto un volo di una de
cina di metri ed è ricaduto a terra 
privo di vita. La serata si e trasfor
mata in pochi secondi in una notte 
da incubo. La Procura circondaria
le di Monza ha aperto un'indagine 
per omicidio colposo. 

Il desiderio di divertirsi mettendo 
a rischio la vita altrui e in certi casi 
anche la propria sembrano piutto
sto frequenti in questa estate calda 
e violenta che vede la ricerca delle 
emozioni svolgersi su territori de
viati: il tiro dei sassi in autostrada 
per il gusto dell'emulazione, le cor
se pazze sotto l'effetto dell'alcool, 
gli «scherzi», gli incidenti. 

Un cavalcavia sull'autostrada Al A Campisi/Ansa 

> «Giura, non lo fero più> 
Parlano i baby lanciatori di Fresinone 
Sono rimasti tutto il giorno in casa i due ragazzi che lu
nedì sera si sono resi protagonisti del lancio di sassi da 
un cavalcavia dell'autostrada Roma-Napoli, in provin
cia di Frosinone. Sono pentiti di quello che hanno fatto 
e hanno promesso ai loro genitori che non lo faranno 
più. «L'abbiamo visto fare in televisione - s i sono giusti
ficati - e perciò abbiamo ripetuto per curiosità..'.». Sono 
stati segnalati al Tribunale dei minorenni di Roma. 

MONICA 
• PROSINONE. Sta in casa ad ag
giustare la bicicletta, la sua grande 
passione, smontare e rimontare i 
pezzi, cosi. Unito per passale il 
tempo. Emanuele, 14 anni, di Al
ce, non sembra turbato dal (atto di 
esser finito sulle pagine ilei giornali 
per il criminale gioco del momen
to, per essere stalo riaccompagna
to a casa dalla polizia sliadale di 
Cassino, per aver gettato, insieme 
al suo compagno di pesca Paolo, 
un sasso dal cavalcavia del km 
646,300 dell'autostrada del Sole. 
Non parla, guarda con molla atten- ' 
zione gli ingranaggi della sua bici, 
sembra perfino un po' annoiato 
così come probabilmente lo era il 
pomeriggio della bravata. 

La cittadina di Arce deve essergli 
sembrata davvero insignificante, 
soprattutto dalle parti di Collealto, 
in piena campagna ciociara, dove 

FONTANA 
non c'è proprio niente da (are e la 
sala giochi del paese è dislanle. Ha 
ascoltato la lezione del capitano 
della polizia stradale, ha ingoiato i 
rimproveri dei genitori e la rabbia 
del fratello più grande. «Credo che 
abbia capito le lezione - dice la 
madre ancora un po' turbata - per
ché gli abbiamo parlato del penco
lo di certi giochi. L'abbiamo anche 
sgridalo...». 

Entrambi i bambini sono co
munque pentiti di quello che han
no fatto e hanno promesso ai loro 
geniloii che non lo faranno più. 
«L'abbiamo visto fare in televisione 
- si sono giustilicati - e perciò ab
biamo ripetuto per curiosità e non 
per fare del male». Ma per la loro 
«bravata" sono stati segnalati al tri
bunale dei minorenni di Roma, 

I vicini della contrada non com
mentano più di tanto l'accaduto, 

nessun amichetto è andato a trova
re Emanuele. Nessuno sa niente, in 
un paese di poche anime, dove si 
conoscono lutti. Una sola scuola 
media, quella dove va Emanuele, 
ed il preside che invila alla cautela 
poiché non è detto che quell'Ema
nuele sia proprio di quell'istituto, 
tranquillo, dove non attecchisce il 
teppismo e dove si fanno le raccol
te per l'Unicef. Poi ci ripensa, il pre
side, fa mente locale e si dichiara 
turbato. 

Ad Arce, chi conosce Emanuele 
giura che si è trattato di un gesto in
cosciente, fatto senza pensare. 
«Emanuele è un bambino sensibile 
- dice Vincenzo, un ragazzo che 
abita nella stessa contrada - io lo 
vedo spesso stare da solo. Non va 
al bar come gli altri... preferisce 
correre per i campi a cercare i nidi 
degli uccelli con la sua bicicletta. 
Ama starsene per conto suo...». Ma , 
Emanuele, un ragazzino esile e ri
servato, forse qualche problema ce 
l'ha. «La situazione familiare di 
Emanuele - dice il professor Eleu-
terio Patriarca, insegnante della 
scuola media di Arce - è abbastan
za difficile, precaria per intenderci. 
In più vive in una contrada al di 
fuori -del mondo». .Quest'anno 
Emanuele è stato boccialo, il suo 
rendimento scolastico è sempre 
stato al di solto della sufficienza; 

ma al di là della poca applicazione 
negli studi, nessun problema. In 
classe si comporta bene, un po' 
appartato si, ma non disturba. Non 
cosi alle elementari. «Mio figlio è 
sempre stato irrequieto - dice la 
mamma di Emanuele - e alle ele
mentari spesso mi chiamavano 
perché buttava le cose in aria. Vi
vace insomma. Ma alle medie è 
cambiato, è stato più tranquillo». 

E all'insegna della tranquillità 
Emanuele ha risposto alle doman
de della polizia stradale: «Guardi 
che è la prima volta che lo faccia
mo». Li hanno trovati sul cavalca
via, stanchi della solita caccia ai ni
di, dopo la chiamata di un auto
mobilista sfiorato da un sasso, con 
una pietra di quasi un chilo in ma
no, indecisi su quale auto lanciar
la. E forse il bersaglio mancalo al 
primo colpo poteva essere centra
to al secondo se la polizia non fos
se arrivata in tem|x>. Emanuele e 
Paolo, sorpresi in flagrante, scap
pano per la campagna: gli uomini 
della stradale li inseguono per un 
pezzo e li acciuffano, non senza 
qualche difficoltà. Un agcnle si 
becca una lussazione per essere 
scivolato. La storia dei due ami
chetti di pesca e caccia ai nidi è fi
nita bene: qualche schiaffone, un 
po' di lacrime e rimproveri. E so
prattutto nessuna vittima 

L'ex tennista debutta come rockstar al celebre locale di S.Margherita Ligure 

John dalla racchetta alla chitarra 
McEnroe come Mina, vedette del Covo 

DALl A NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 

• S. MARGHERITA LIGI'RE. I tre fi
gli gli spengono l'interruttore ma 
lui non demorde: dopo la racchet
ta la sua passione è la chitarra elet
trica, .lohn McEnroe. 313 anni. 70 ti
toli, numero uno al mondo dal 
1981 all'84, dismessi i panni sudati 
del tennista più ricco del mondo, 
veste ora quelli apparentemente 
poveri e dimessi della rockstar. Ha 
debuttato ieri notte al Covo di Nord 
Est di Santa Margherita Ligure, due 
passi da Portofino, in una lunga 
turnée italiana che lo porterà a For
te dei Marmi. Firenze, sulla cosla 
romagnola e in Sardegna. «Ho 
scelto l'Italia perchè gli italiani san
no emozionarsi come me» ha detto 
Super Mac prima del concerto. 
Blue jeans e maglietta, mani che si 
muovono con scioltezza, occhi 
sbarazzini, Me Enroe ha scelto le 
sue passioni giovanili - Rolling Sto-
nes, Hendrix e Santana - con un 

tocco musicale lutto personale che 
mischia il blues al rock. «Ho fatto 
politica nel tennis - ha sostentilo -
ora farò politica in senso generale. 
Credo che con la musica si possa 
fare qualcosa visto che nella prati
ca non cambia niente. Prendete il 
vostro Paese, avete cambialo deci
ne di Presidenti del consiglio e tul
io è rimasto uguale a prima». Così 
Me imbardano canterà canzoni di 
impegno sociale "dedicate ai pro
blemi di New York, alle strade 
sporche e alle buche, alla fame e ai 
senza casa». Me Enroe è scettico 
persino sul presidente Clinton: «Lui 
ila in mente un grande sogno, vie
ne da uno stato povero ma non so
no sicuro che riuscirà a realizzarlo. 
Per ora. sinceramente, ho visto po
co». 

11 tennista rockstar scrive testi e 
musica delle sue canzoni guardan

do soprattuto a un vecchio amico e 
idolo, Eric Clapton. «Ho scritto an
che una canzone - ha detto - per 
ricordare la morte di suo figlio, 
quel terribile incidente avvenuto in 
un grattacielo di New York». McEn
roe si sente ancora in prova: una 
casa discografica gli avrebbe offer
to un contratto, lui ha rifiutato. «Per 
ora mi sento in prova. Ho i testi suf
ficienti per un compat ma li cam
bio continuamente. Ora ini interes
sa il rapporto diretto col pubblico. 
Nessuno ha ancora creduto in me 
come musicista, forse neanch'io, a 
pensarci bene». Lui canta, suona la 
chitarra elettrica e dirige una band 
composta dal chitarrista Chris 
Scianney, dal bassista Keith Parrà-
selli e dal batterista Richard Novot-
ka. Super Mac fa sul serio, si agita, 
si gongola, stringe i denti e fa viag
giare con eleganza il suo sinistro 
d'oro sulle corde. Si prende quasi 
sul serio. «Cerio, dice, - stringere 
una racchetta è un'altra cosa ma 

l'emozione che ti da il palco è la 
stessi» del campo. Rimanere nel 
top del tennis è troppo stressante, 
la musica è energia. 1 miei figli non 
capiscono quello che canto ma 
spero che anche loro traggano 
qualche spunto di vita e di volontà 
dalle mie esibizioni». 

Meno bizzoso e ribelle del solito, 
Super Mac sembra entrato bene 
nei panni della rockstar, con una 
punta di sagacia e una di ironia. 
Non si sente un ridiciate piuttosto 
uno che insegue sempre un'emo
zione. Il ragazzaccio del tennis ora 
sale sulla pedana. Lo aspettano 
tanti giovani pronti a gustarsi l'e
vento dell'estate mondana, spe
rando magari in qualche numero 
straordinario dovuto al suo brutto 
caratteie. «Adesso so controllarmi. 
- confessa, - perché ho capito che 
devo soddisfare il pubblico. Chi 
paga deve tornare a casa fecile. 
Questa è la mia nuova missione». 


